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iiGnrmo&'OL'TR'ALPi 
PER LA 

vitroRi/i pi dEr>RETts 

Haón'ò telegrafato (;iornì to da Ber-
liop, a aa uffloioso gioriialq che il 
trjoìifu. del Ministero Depretis, è,- in 
quella oapitnlo, slato « oonatderato pre-
tioso, Dod solp'dal làtcì' deli' itidirlzto 
dèlia, polltloa e^tefa ituliaua, ma altréijl 
da quello, delfa politioajiDterDa, diaa«sl 
al pericoli òoumoì chei per lo estenderti 
dollgiideasaarohlelia « per^l'andaelii di 
l̂ Oloi'o ohe lo, banditóodo, seno' miuat-
Ciati a tutti gli Si'lttì la É;iropà ». , 

La oompiacenEa con oui il giornale 
Qft̂ olosq.lia pubbìlcâ ô qî êsto telegriìm. 
ma ar[|i'veDii:é,.io^naY^ le parole con 
la quale Plinio il giovane chiude una 

"della sua sitgpaticha. lettera : i ulQua 

est morìiu$, êfi a capite .dffmdilur^.' ; 
ohe cipè, tanto né' rispetti del' governo, 
quanto ih qaell! del fisico'il malo peg­
giorali quello che' rÌ8Ìed'̂ ,̂ ,nbilci tèsta. 
La Stampo, intatti, piena il capo dpllo 
BUS ubbie e delle «ne iaosreaze ufAoiose, 
san' ha avvertito come il suo tslegram-
ma oonsa'orava. ié accuse che dal libo-
yali' vengono nfosso all' amtninlstriizioné 
iDep'tbU's goveruata da,piiare conseivfi; 
4rloi e.Apinta da queste.sulla via, che 
taeua ad nn sistema dì governo contra­
rio allo .o l̂̂ ini della naifon» ad al suo 
i^tòió"' ' ' • • ' • • • ' • 0 
_',&' è, pia d' una volla e da .molti, e-
nunolato il sospetto, ohe ìa triplice al-
'leaata abbia avuto origine dà ragioni e 
da timori simili a quelli che diedero 

. ̂ ià vita alla Santa Alleanza, destinata 
a /àr prevalere sempre gli interassi di* 
nastioi su quelli-dello. popolaiiòni. 

Il ricordato telegramma di Berlino 
,pare fatto apposta.„E.er mutare il so­
spetto in cortezua. Ma appunto per ciò 
noi 4) Ì̂ K%P&' l^^^'ti ^J a^in^^ire il 
governo a meditare aoriamente sul rU 
sultato delle ele^ojii, e,d a pensare so 
ciò ohe In Berlino e in "Vienna può es­
sere sò^gétio di paséeg'gerà compiacen-
•M, non d^bba essere àrgjomento di pre-
ccciìpaiione seria per un goveroo ita­
liano. 

Noi ammettiamo volentieri, che il 
'Ministero Depretis abbia avuto dal 
paese una muggioraosa, e ohe questa 
abbia teudense tJóDservatrioi. Non si 

ÀPFEHDIOB' 

STORIE VECCHIE 
Le andava ripetendo che gii uomini 

sono capricciosi, ohe soffrano eccessi di 
nervi terribili, e che. passata la orisi ri'-
tornano come prima ) e .Maria a poco a 

.poco s'andava rarriourando, e qqegll 
occhi cbo avevaa pianto tanto da dalla 
sera prima, lasoiavauo :oca fra le lagri­
ma sfuggire qualche lampo di gioia su­
prema, a quelle, labbra balle s'atteggia­
vano ad un sorriso di angela che la 
avrebbe fdtja inangjtire di baci,,.. 

• '-Miall'oìcu'rilà,"dietro io opftìiiè; rosse, 
damascato, le due fanciulla s'erano ih-
braJi'ciate strettamente e' s'eran baciate 
con passione, 

La 'sala, splendidaments illuminata, 
era' affollata di signore eleganti a di ga­
lanti cavalieri. 

Gli occhi di Maria erano continua-
mente fissi alla cortina che copriva la 
portiera d'entrata I al (̂iniijao movimento 
di quella tenda, al niinimo canno del 

- cameriere che annuriiiav^,' la. fanciulla 
trasaliva. — E se non venisse ? É peroli4? 
non veniva samprer la sera'T 

— Il conte Ugo,di'... ~ annunciò il 
c^mariérelUgo era solo, Arturo non c'era. 

Il oontè.'fu festeggiata da tutti;'era. 
lui il beniainino delle signorej lui che 

pu& affermare II eootr<irio seoia falsare 
il caraltero di quei deputati che Bagnano 
il Min^H'ê ti, e rappresentano la ttng-
gipruDiia della nia^gloraniB. Ma bisogna 
pure! ammettere che. il movimento ra­
dicale si è matiifestata. molto largo e 
forte.' Mentre sì attribaisde al Mlnghétti 
it'disagao di imporre al Dapretis il pas-
saggip delle forche òaudine da lui erètte, 
Gomi^a.ttarebbe.uo granidè errore il G»; 
bìnetto lì giudicasse delle tenidenze pò-
polalri dalle ' solo elezioni effettivo dei 
deputati di..o;|,i;^nviiiBÌtyftr|, A-i^rte 
cbS' qilé^ta si troverì nella Camera 
nltdva- rìDfòrzatai 'di nìimaro, VI sono 
staié ili nìoMl collegi affetmaizioui radi­
cali di molto, rlllovjq,' 

Non.sono pochi 1 <oandidati repubblì-
cani rimasti vinti, che ractìolaero pa­
récchie migliala dì voti: l i sólo Cavai-
ìqttì, eletto' In due cpilegl, In altri 'tre 
luoghif dov;o rimass, (oceons^ento, otten­
ne, dodici I Olila v'oli alUintiirca. Ora som­
mando assieme i singoli'sforzl parkiAlf, 
Hi arriva'^d ita totale che mostra còme 
1 pt'oqecliméif{i, di governo fin qui 'osa,iii 
giovino non ad.infrena^re gli ìmpeti ra­
dicali, ma ai- acorésoarli od organiz­
zarli; 6 gli applausi' che vengono dalla 
Sp'raa' e dal DaDubip dovrebbero essere 
cnglone di trepidazione anziché di, or­
goglio ; tanto è{ l'apmento delle forza 
radicali, dal' i883.'ad oggi. 

Quel giornali che si ostinano a chia­
mare àncora adesso il Depretis « capo 
della sinistra storica» — obbediscono 
forso a praocctiptiidodi trob diVérèa. da 
quelle ohe. al danno bàttaglja nel!' anìmio 
nostro. Avranno essi tomi di impedire 
ohe'Dapretis consumi intero 11 sacrificio 
dei suo pat i to? — o che i' moderati, 
'rientrati in gran' numei;ci alla damerà, 
non si rioordiao d'essere fòrti ? — 
(3tt(sta ò la gracrd^iilbo^ita dèlia pre­
sente teglàlatàra ; nò. l'impaurente grit-
vita può'eaii^pp .tpeô omf̂ ù dalle ceii,e 
dai i!o{ioIo,,Aotn(?t)9, ob^ congiglia i li­
berali a rassegnarsi ed. aspettare te eie-

dare aof cosa è oaffa, che il giubilo 
d'olir' alpi deve essere di' grande am­
maestramento per il' popolo italiano, il 
qiiale saprà cerio trovare Dalla propria 
energia it modo,',di salvare l'onore ed 
il.,decoro della patria contro i paurosi 
e 'conlro gii inetti. 

,rj>cooatava le notizie freroba dèlia ditti, 
lai', sapeva tii'ttn, totiò, , • • 

-^ r̂ on s'ijsjìittavà qhe voi òAnte -:-
gli disse liji madre di *Majria, stenden-' 

.dogli la nlano. ' ; , 
—7 AvVèsto'detto meglio dicendo c)\e 

aspettavate le novità, contessa I... É î -̂
tile protestare, lo eo che questa dam'e 
gentili fr;sferÌ!tPo.ijpile.ii)ie notî zie al mio 
povero 10, ed haniiò ragione quasi sam-

'.}ire..!Dicb quasi, 'perohè'aile voltale no-' 
'tizie son'tanto tristi, tanto crudeli ohe 

• ìueglio sarebbe nèh raccontarlW e non u-
dirlel,,, 

— Avete brutte notiaip, conte? Ab­
biamo avuto torto duuque a deside­
rarvi? 

Ugo aveva dato una rapida occhiata 
all'intorno, come cercando qualcuno, a 
forse non vedendo chi vaiava, soddi­
sfatto s'era voltato alle signore ohe lo 
avevano circondato ansiosa di sapere e: 

, -rr .fì, dpforoBo — aveva detto — prò-

?r|o,a ine tocca questa br<j.tta parteI 
1 nostfo'comune'amioo Arturo G„. 

A quel D0iR9.,,J ŝĵ ia s'era alzata, e 
con mano convulsa aprendo improvvìsa-
c^ente'le portine che l'aVèvao' '̂nò al­
lora, n^sct/sta; comparve pallida più dél-
l'à^ito ' biaiìco èbo l'avvolgeva, e dògli 
occhi fissi su di Ugo ohe l'aveva Scòrta, 
oome,uA'«Ep,at;i?iQne, -' ' 

— PoRtfttft;. conta TT disae son voce 
che le sibilò fra i denti. 

Ugo aljbaseò il capò; quello sguardo 
fisso,' qiiifsi pietrificato gli fadévà uiàle. 

CAMILLO, BENSO Dì CAVOIJR 

Dopo lui, che aveva segnato nella 
storia d'Italia .'Plomb'Idrs,. la spedizione 
di Crimea, Coito, Pastreng"» .3-Martino, 
Solferino a la,proclamazione dì Roma 
divinata vant' aìinì prìrnà capitale della 
nazione, fu uhà «squilla di vergogna, 
di sconfitte, dì sipaccbl. alla nostra di­
gnità}'e'aVéiatnè'Usló," Cùiitóz»,' l'ar­
mistizio colta cesBiónè di Trento a 
Trieste, Aspromonte e Mentana; e.giù 
Ili basso fino alla glorifioaiiiODe di anostà 
politica da eunuchi, ..dego> non ai .uno 
Stato 'ohe conta trenta milj^ol di,,uo­
mini liberi, ma della, Repubblica di San 
Mirino. ' .1 . •. 

Da Cavour a pa(^retia : ecco in diia 
nomi scolpita la diversità dalla nostra 
vita: pòlìtioà,^ ,'de^ pli< ' gnttde^'iioMsKdl 
Stato dai tempi! moderàS'-'à^'dff- mar-
canto dli.voti. i 

fìe Caprera è il faro verso cui dare 
mirare e inspiraral là falan f̂a dembera-
lice, cuneo di progresso di un lìbero 
regimef'la tomba m Sauteni dovrebbe 
aseora l'arca sacra degli tiomiui di go­
verno, troppo spesso dimentichi di es­
sere", successori a un Cavour,, ohe non 
ha mai sacrificato ai gravi Interessi 
delia d>plf)W2>a..(l.̂ Ĵi pRincj^it.a «.4flli-
.m^(i, d i e (oraiiioò'. la gloria a,ii..pfs-
'ti;imònio doila'Wione.' •. 

In Italia 
' ' M '. 1. ' 1! .'* . LI . 

La festa dello Statalo a lioma. 

La città presentava nn ..aspetto^ un a-! 
nimazìona insolita., . ,\ . , , , 

La via nazionale ed iiA%rs<> Imbiba'-' 
dieràts coma non furono inai — erano' 
attraveràale dalle truppa di guacnigidne [ 
ohe si recavano al Maccào, Ili'piazza 
dell'Indipondehza, lassù in Roma, tlnóya, 
per essere.passata, in rivista diil,Rqi . ; 

Alle otto la tlrnppe tutte erano g i i ! 
MVÌ9t»)fi- iî .liî lL'OrdinSBÈ l.uiig«, l»j vii», del : 
-Quirinale e la: ti»s^Vl^pU.46etlilmbto.•;. 
trovavasi motta folla in attesa ctie.vi 
passassero \ reali. 

I .corazzieri a cavallo divisi in.,due 
lunghe fll,e facevano ala ai,.reali, alla 
loro èsoita dai QuIi'Ipaie,. 

Primamai^te alla 3.15, comparve Um­
berto, seguito dall'ambasciatore tedesco, 
dal principino, e da uno splandìdp Stato 
Magg.ìjOi'.e. 

Foco dopo, in va^tiirs. di'gala aparta, 
.pon cavalieri e dame; d'o'npra, seguita da' 
alcune vetture e da 26 corallieri esci 
la regina dirigendosi diratta^n^nté al 
J|̂ accao fra,la folla plaiideptoi 
' '.Si notayàtio numerosissimi ' geperali 
— ;I carabinieri e i e guardie a istento 

- Il .1 
gii rivelava tutto il dolore di quàirauima 
forte. : , ' ' 

—,11 nostro Arturo — continuò ab-
haiSando la voce — s'è ,'ucpis'ó'stanotte.; 
Non lascia Q|ia quaste'^arole'tr'emeii-.' 
diimphtè osciire per noi tutti : '< Bb lot­
tato, non ho vinto, muoio I * Va ,..por-| 
ìhorio' di dolorosa sorpresa subcasse al' 
trista annuDzio,'è ciascuno fidnimauta'ira-
a modo suo la terribile fine dei contea 

Amelia aveya cinta con uà brapcio 
la vita di Maria, che muta, spaventosa-' 
mente calma, con un pallore^'addvérìOo 
jsnl bel vico, si lasciò Irasciifare fuori 
'della sala. Pasaiiniio udì ancora.il ba-
.rone dì V. asolamaro ; « Debiti I debiti ('» 
's il conte Ugo di rimando *. « Amore I 
attore I...» 

Ed il leggero saiiso di sollievo che gii 
aveva dato la calma di quella notte stel­
lata se ne fuggi di nuovo, e se ne an­
dò il coraggio, a sa ne andò la forza 
di dir .tutto a Maria ; ad entrando nella 
sala del CAdlti St-izzcro si latèiò cadere 
stremato su d'una aodia, piangendo', sin-
gbiqzz!fnti|a forte coma un bimbo. 

Mài,'ìa, felice e piena dì .riconoscenza, 
par Id sua' Amelia, che a'r.evà' qaputo 
così' bene''persuadere una tijàdré,a la­
sciarla discendere in giardino;'tutta av­
volta nella'sua mantiglia celeste, attra­
versava d.vijtli frottolora, col cuore che 
le batteva forte, per l'ansia di arrivar 

•prastò'là,' ove 'rattéridèv'a'il suo'AriÌjro. 
Qb poiqe r amava lei il suo Arlî ro I 
Come' affrettava coi ponsiero l'istante 

potsvanpi trattea^rs l4.vMa ohe si pi­
giava .acolamando. al. re,'f ' 
''ffiftóio%Ùr'à%ìi'ò'4llS'' éhriÓBttà '4^ 
pubbllaò gli addettil militari ̂ «bteri a'sile 
loro dìTiss piùio meno splendide. <-

Dopo passate'in rivista iŝ  triippe, BJ 
M. Il'Ka'raggiunse la;regina iti'piatta 
dell'Indipendenza dovetrovavasiraocolt» 
tutta la Roma aristocratica per assistere 
al difil». '•• • • 

Aoiiiamatlssiail coms sentire, l'arti, 
glleria di campagne, Viberaagllept; i ca­
rabinieri, e* gli allievi del collegio mili­
tare.' 

Moltissimi forestieri al passaggio dai 
bersaglieiii'''6i'deglì allievi militari gri' 
davano, battevano lo mani enttislastica-
meaìe, 
' Mentre i reali' si recavano passandp 
péli'lvin .MTazionale, ai Qalrioaltf, Iki folla 
rotto ogni ritegno, oircqndaya. la j«t. 
tura dalia re^iógì'ììlfe ^efilWMfiIrelnl al 
re ad al pnnci^i'ua accompagnato 'fra 
gli evviva a Gasa Savoia, viva la Regina 
viva ' Umberto acoompagoata sino ; a 
piaezà Mdntecavallo. ' . > 

Dai balooni pavesati a festa, le si­
gnore al passaggio dai reali; sventola­
vano i fazzolaitì. 

Spettacolo Imponente. 
Oiunto ai .Quirinale, la folla, cogli 

applausi, costrinse il Rei là Regina, «d 
il Principino ad affacciarsi rdplicàta-
mente ai balcone. 

Tempo nuvaldso. 
Siibito dopo — verso le di'ici — si 

trovarono riunite celle rispettive, ban­
diere, e, 65iiJ!ffi6"«(SSertt irfìP«la=Na-
vona, numerose Socislà liberali di.Roaà 
e provincia por muovere uniter af Gaoi-
piaoglio. 

Fra quella la Società dai Re­
duci d'Italia''e'Oas^jSa^ola, la Fratel­
lanza militiir'e, 1' 'Assóoìazfon'e elettorale 
Indipendente di "Borgo, l'Assooìazlone 

id«i'.'Reduci Osrltwtd&t. ll^QiFtoIfl.Fit-
.torio Emanuele, la Società del tiro a 
segno,. ecQi eisa. 

Fermatosi iloorteoisi mosse, seguUo 
HÌa folla.immensa .oda poche guardie ,e 
carabinieri rolativame^té, ptocedtndo 
dalla posta veooliis, a via Nasfonsls, ad 
.Arapoeli, ai Campidoglio.;! 
. ^ Aiternavansi. la marcia reais A gli 
inni patriottici, .Precedeva coila Lbap-
dieira la Società dei GaDotatori dolATe-

,ver?, alla cura della quale era affidata 
la commemorazione ohe riuscì ordina-
tìssima,lanche tròppo. 

Giunte le Società in Campidoglio si 
trovarono ad attenderle la rappresen­
tanza Mutiicipaie e la Società dei 'Ve­
terani. 

Sempra in ordine :si sobìerarono'sul 
piazzale già greaiito di geute. Intanto 
fatta la distribuzione delle medaglie ai 
vijidlj'dìvilé, yenìva'tip-liSfW^foggli'Tnco-
rò.nati fra gii applàusi i busti dei fàt-

' tori' d'Italia,' 'Vittorio 'Emaniiste, 'OBI-Ì-
baldi, Mazzìiii a CaVoùi', con coroàe di 
queircisi disile .qtt l̂ij ^^ai^,-. W- n,il.8tro 

.ili' cui sarebbe stata siia, tutta sua I... 
Qlî nta preŝ p''Bl pàdistiòtie'si fermò 110 
IstaÀtè suriì'taliiara deilà'porlà, aF'àuàrdò 
intorno paurosa,,, nessuno... sdl'ibln'lon­
tananza una' gonna bianca svolazzava, 
contrastando ' mirà^InS^afe ''còl"fbndo 
scuro dei ceiipugii: l'abito bianco'd'A­
melia che da lungi'sorvegliava la sua 
amica. '' 

^aria-;pcrLBp_,̂ di coippJìiCj|Qza, e si-
cura"'o' co'ntenta. antro risòluta-.jĵ el pa-
,dipliooc... Arturo al.leggero'irusalod^-
gli filiti, si ora alzato, si era passato 
in fretta una maùo'sugli opiiibl, a t9-
glièrhe le ultimo lacrime, ,s'e.ra Tir^^-
posto i cappelli ed attendeva ioipas .̂i-
hiie, orribilments p,al|idó, (̂ qn un sor­
riso agghiapqiaute,sullo labbra smorte, 

Alla vista d'Arturo, Maria.ìmpallidl e 
DÌ portò una mano al puprp »pp,ogg,i,ap-
dosl coll'altra, .fila spàllier.s d'uniseg-
.gioli;me; e qùalie piirple.dVffatto «he io 
erano veuutp sul labbro, le litornart^no 
amarapiénte in .̂ola. 

So àvòMè'''pàlrleito| Ve gll'^avasse'chie­
sto perchè at'ev» pianto, sq le avesse 
domandato ch'o aveva; lui 'farsa lo a-
Vrébbè 'detto tutto', tutto, m'aquet'do-
lore muto, quei bel vìs'6,''qliègli'òcchi 
dolci che io fidavano corcandp di..leg-

,gerg|,i •iimt\m\f s'dó'V&m; i l re-
aeìro mìito, abbe"pa.ui'a che Maria aco­
prisse q'uiel segréto "cbs l'ul vqlèvà. .con­
servar |' jsup,' sDlame'n'te sub, .4. ' tremò a 
quel pensiero/'previde 'il colpo'̂ rptnando 
ohe avrebbe' 'fatto" 'bua 'scopé'rta''i'ànto 

sci!aii»attle al 38° anoirarurio' MH 
proolamazian.e di Roma a Capitale'd' t« 
taila. ' " " • • ;. -ù !'i..n 

Quindi venne scoperta là lapide Mm^ 
memorativa, fra gUCofri di tatti i pre­
senti, , f f , „ 

L'on. .Oairpl^. £i;-phttacjb J Ipùjjiito un 
discorso, bié'vo, robusTó, co'ndi«ó'i"oho pro­
dusse profonda Impressione in ^tiel po-
jfolo'pla'ulieiJlBiS''- M 1 ' ' •;t.,',i.,jiii,,it U 
., Egli rjcprdò . co& pQct|s„paf,Q,l;) tt̂ tta 
la storia dpi jpatlmpiitl d'I'talia'p '̂̂  .rM-
gliingace tapróprip Ipdfp^a.dàóttì'.«ijcfA 
voce, co.mmossa r,.aa.aiî à^dò' l'és^mblb 
del grandmi propugnatp.ri .'a Mttpr^i,dpl^ 
nostra patriai, "'. "•' : ', 

La Soolelà'di iButuó ,̂socap,i:'o fr^àtj 
otBii dì Roma odo gestire poDs)a);o'vpjl]k 
consegnare al Manioinio la biiindiera 
eh' essi fecero pel plwlsoito del'̂ 'lSTO, 

In compìossq i6i\|tM>i tn«a.>«Qan>emo-
raziono seria, dignitosa imponente pon 
guastata farloctàtk'mòiit'e dk grida abV' 
ve'rsir'é. e demiUeiib da 'tptemWéra's'z'ó 
•dèlia'foll'Éla.•'•'"" • '.'. ,̂ ; ' . , ' . ' ' , ' , 

• • ^M: ^PWfJP fóiliiimiò. 
Una s'otizia grava'«I ba da Oamogli; • 

La B.yic^,d^ ,̂ Mn,tp ,Oaj})p(|},j|,,ft-^ so­
speso I SUOI pagamenti. 

L'eruiione ditt J^lna. ' ,' 
Catania:5. Scossa di terremoto abba» 

stanza sensibile. L'erazlone è sempre 
deorescenta, ' 1 
' NicoloH'S. I bracai sono tuttofarmi 

è fréddi da poter ^aamtn'iaii're'''silllA làYa. 
Ai crateri vi ha un'unleà borgeniV 4lie 
emstté' lOO metri cubi ' di' ' laTàf' liquida 
Ogni iliìuiito' formando un-' élgagndto 
tarilo 4 metri; alto 1, e psrootre&'l*' IS 
•'nielri' al tìl'ntìlK^ii ' ' ' ••••' »"=•• 

Quésta quiiBtìtà non può più'alittbti-
tara là corrente in 'modo sensibile dii 
far avan.zare tutti i ' bra'óigi. It ^^atere 
«rj^lta'siili gas..,., '" • '. '•'; • 'I 

Xia sAinte ipubbuèa lo Italia. 
Treviio 6. Dai mezzogiorno del"'Il 

al nièzzoglorriòi dèi 6'! Oa'si'ta'uoVl""! la 

vigudnb.—''Guariti '1 i TrèVigdaoo. 
, , ' . ' l ì . . . t f t , t i i i . 

Venezia 6. Dalla mezzanotte da! 3 
a quella del 4 vTTù'ronò oasi nuòvi 23, 
morti IQ.'dav.q^^ll^'JlB'.Sl^roi pre-
cedenti,: g'ISMpia'T^'- Xf 

Dalla mezzanotte del 4 a quella del 
5 vi farono.'i)l»!';*»òvi»SHJ,?,v»«.''''S 

In Provin'Aia'flC.'V«neisìa: 
DaìU n^ezzanotte . del ^ glugnp a 

.quella del.ii'g'iugn'p'i .' -i 
Murano; oasi npovi 9,.piarti 1. 
B'iirapo,: 1, Dportq dei.o^si prppede)it.i-

, 'Mestfoi: Casi nuovi-2, i»oi;t('x dal 
gloVn.i proppdentl. . " ' " 

Cbirlgnago daai nuovi 1. 
Zellariuo: casi,n«p,v;i I. 
karcop : casi nuovi 1,' 

orcibilè su tjuella croàtui'a cosi delicata, 
misurò tutta'' l'estensióne del dolor'é di 
uà'a!nìma tàntcf sensib'il'e, e si'trovò vii la, 
spre^ieyniei a''suoi, doòbi'staisi:'S^'à-
iressé' osati) paHa'ra, sé avesse ds'ato"ra(u-

'pèi'è' I''ìii'(!ànt«al'm6 d'u'o"iihiòi'a' p,ar'é"e 
santo di uii'cii'i're tanto nÙbilèè'gtlh-
tiiei;- ', ' ''• •'!• 
' Fisàò.Maria col! iino di quegli «guardi 

in bui' si cottceotr^ tutta rà'nimii; pkrva 
volere' sóulplrè' per sempre quella iiu-
magìne beila, in fondo arsnò''ettbtè'non 
cattivo, la si avvìclhò 'come' por parlarla 
'tifioraudola 'collp'l'àb&rit 'ìnfltO'eaW i 'ba-
pellì biondi,' e poi.:, 'càucliibdosi' le inani 
nel óapèlli; 'fuggi' via" gHdandd.'; -^ 
No, è impbssibire; Maria, 6" jiìù 'iort«di 
m e t" "•' ' ' •'' 

Quando Amelia, in punta di piedi, 
col solito sorriso malaziosetto sitila Inlb-
bra bolle, entrò nel padigiidn'e ooll'ln-
,taii.ta di raiiiré, opti pèfisàva. Maria al 
dolce colloquio,'rimaiiè 'stupita' dì tro­
vare .l'amica sparsola, slnghiozzsìido di-
sperataDjiBn'té.' ' ' ' '• ' 

Lasserà dopo la due amiche; riunita 
nel palazzo di maria, .dlB'òBrrevaaii"^òt-
'tovqce, 'ssdiJjte.éuUamra' su'd'iiti divario 
del sàloii'ef''n'iispostò dalla pòrtine' rÓBse 
dainaBoaie',. Sràb'pltrolé di .«onforto 'ohe 
Am'èllà trovava •pai'rànimà'cirddelmente 

'éBàcorbaia di MirfàV'pér il co'n^gtto dèi 
suo fidanzato, '' ' •'' "' 



I L F R I U L I 
aMMè 

Bolo: Oliai nuovi 1. 
SooMò: oasi huovl S. morti 1. 
Meolo; oatj nuovi 3. 
Ohi'%gia. c&al ntt'òvi ?, morti .8 del 

giorni preeèdeinti.-•'.• 
Pelloatrioa: oasi nuovi 1. '.' ;<' 

Padiva è. Io óalllera Veoetaoùi 3, 
S. Martine».dt' Lupari -eaai 8,- morti 1, 
in 01ttad«lli(è8ipiliimoni 1, 

Kéllo.sjteJ»l8,.di I|'adi)Y!i, C>IBI 1, a 
S. Martin ìli 'Lupiirì, casi t . 

A'OodevIgo oasi 1, a PonteloQgo S 
casi, in eltià 3 cas). •-- -

.llfMnM"'6"/ Un ̂ nttòy'o'caso"seguitò da" 
moite. 1 . . ' ' . . . . ' . , , ' • . "• 

SI conitatò eiserai aviiappata la ma-
Iftttis aaUaa.gli oggetti portHti da Va-
nB«i».„i; . . ( . ' . , 

àari 5. Neiaun caso, 1 morlo cioi 
giorni proaodentl. 

Air Estero 

èo 

H nmlrimoflio del pusidiinu Glwelaiti, 

': tl'pr«Jiìitènlii|"dtpg!t' Stati ' Ubiti sì 6 
aiùibo^liatò.iì'S giugno ed ba compiuto 
qà'Mt'o iàtpórtanta'atto della sua Vita 
'nél''mòdA.,l̂ |ii tnodesto o spiritasi, come 
l'i apprtaft'^ da questa'«ariosa lettera-
invito ohe ha diretta a una doìsziriÀ di 
s'oliai «"delta quale ecco la esatta,tra-
dtìiipné:'-''. • 

. « Hxeoutioa. Mausioo. 

• «Mio caro tign&r.... 
Io sposo la signorina Folsom ' n̂ ef̂ ô  

iddi séra, olle or.e y,.,^}\^ .C ŝti Biaucs .̂ 
CIÒ a'vvérrì' suùia dia'rjmòni.e. Ma.va­
nendo furato piacere al ' ' . , ' ' ' ' 

'"'"• '"• ì Vostrosiucèrissimo 
-, • ' 'Oroosr Clmeland. 

WastiingtoHi'31 inaggiò 188S. > ' 

Nonostante, che lo sposo, al>bitt 
anni suooiilii'ta la sposa iioli '23, si asti-
oura. oliei l loro è un-matrimonio d'a­
more, ' . ; . 

Lii signorina Frances Koisoin ora >i-
gQpr,a .Cleveland & ..uiia^beUisswa.,per­
sona bntiia, ,dagii oeabi vivaci, dalia Q-
aODomla espr(>ssi.va. Inoltre, è.una.lati­
nista idiatintissima, adora .le matemati­
che, leling.q.e irlventieiil ballo.Era,am-
.miratisùma .dui gìovî nl che.studiavano 
con lei alia sonola di Buffalo, Era stata 
,fldan:at% du.e. .voUe. ayanii.di okltivarsl 
:il cuore dql, !p,i;imt> magistrata dalla 
.grande repabbllqa. ,., n . , 

31 pastore Snndoilànd henedl gli.spo^i 
nel ealo'na bleu della Gasa Bianca, Fré> 

•<ent1' ''&lla"- (AtìÉieirne- èrano Va «ìgcot'u 
iFolsom madre a . il signor Bepiamitio 
Fojsom eugluo àgllsi. sposa, le dna so­
relle deli, pjresidpnts, i sette ^ecr^larj di 
stato e,le lofo'niògli. Il colonnello La-
mqnt e nua .moglie, e il ministro itegli 
Stati Uniti a Parigi La festa terminò 
OÓD OD modesto desinare. 

Da tale sostituzioni) im verrebbe quindi 
la tdllnr îuiia giu^tiAcata di innltl. cimi* 
teri olio in oggi non Msoddìsfabo alle 
eslgenee igianiche e la suffloionza di 
molti altri ' che o p«r straordinario 
aumento di popolazione, o per luii< 
gevità di costru)ilun(>, t> per errore di 
progetto, .vprrebbaro ampliati. 

Mio scopo del' présente cenno' è In­
tanto di riolilamare sull' argomento I' at­
tenzioni! e In studio delie persone com-
petotiti e affezionate al pubblico bene, 
|e qualji {orse da questojiriitiNin. sindpis 
e mbttenilo a profittò i grandi progressi 
odierni della scienaa fisico-murale, po­
trebbero, far. scaturire, una facile appll-
oazione, 

A. Mimo, ing, 

IiR ferrovia QJdiine-CiTidate, 
Fra il 13 a il 14 oorr, si farà la 

corsa di prova sulla linea ferroviaria 
Udine-Gividale. .e il 20 probabilmente 
avrà luogo la solenne festa dell' inau-
gurazìonci. , 
• Intanto la Commissione incirloata di 

approntare i divertimenti lavora .Inde­
fessa per fare si olia Civldale accolga 
degnamente colora oho verranno a go­
dere con-lei del fausto avveniméìno. . 

Sappiamo che anolie la Società Ve­
neta ha messo a disposizione della Com­
missiona <ia somma di l,.50O; ciò che 
prova :obe non ci ingannavamo faoendo 
assegno sulla su» liberalità onde s'ò ac­
quistalo, un nuovo titolo alla gratitu­
dine di .Clvidalei (Forumiulii) 

C i v l d a l e , 7 giugno. 

.'lori verso lo ore .11 ant. ebbe luogo 
nel Palazzo della noatra Pretura la to; 
iemie distribuzione dei-premi.ai nit-
gliori tiratori delia Società dal Tiro a 
segno. . 1 

.Abbenchè la pioggia citdesss a .cati­
nelle, il concorso dei .cittadioi a tale 
solennità fu numerossimo. 
.1 La .banda cittadina negli, intermezzi 
rallegrava la festa, -
; La Tombola, ed 11 ballo popolare .ven­
nero rimandati alla prossima domenicni 
stante l'imperversare del cattivo tempo. 

'' • " X. 

.';Colér,à a JManlago, lóri vi 
furono.due.casi' dì coler» .a.'Maniagu, 
1 niòrlò. ' • , ,. 

Congf egaailone di carUìt di 
I ld lnCt Statìstica di bonoficeiiza pel 
mese di maggio 1886, 

Snstldil da L, l a L. 5 N. 338 
* > 6 » . 10 » 78 
* » U » » 15 » 10 
» » 16 > » 30 » 3 
» » 21 » » 26 » 
» . » 36 » » 30 » 2 
» » 31 » t 40 » — 

1 . , Totale,», 430 , 

per L, SUB;,— ^ 
Mesi antebedéuti. " 

Gennaio L. 334B per N. 4S7 sussidiati 
Febbraio » SSU » » 446 » 
Marzo » S266 » » 449 » 
Aprila » 3192 » » 133 » .-

Inoltri , a tutto marzo la GougreKa-
zibnel V̂ Bva a proprio (ia'rico' ne '. ivarii-
Istituti della città ,̂ 19 individui e 
cioè! 

Derelitte N . 8 
Kènnti' » 1 

• ' ' ' Ricovero » _ 
Tomàdini » 10 

In Gitt'à. 

la PtoTiacia: 
Vov(gavÌaf.3 giugno. 

È un' utopiaì • '• 

L'incontfo casuale di uh convoglio 
fanebre sviluppò nella mia niènte'alcu'ne 
idea''e riflessioni "che espongo in via 
gommarla, in ri'si'rva'di'tornarci 'Sopra 
con qualche dettaglio nel caso venissero 
ritenute 8U30;:ttlbili di qualche pnbbliòa' 
utilità. ' ' • • . . 

È indubitato, che 11 concetto' dei cl-
oilteri è prossimo ad una trasfortnazioiie 
radicale che a'imperna eolia cremazione, 
e quindi credo .in oggi -utile anzi 
doveroso di studiare tutti ì posslhili 
temperamenti.atti.ad evitare o a mi-
DCirare la spesa nel fattispecie. 

La .cremalÉióu.g ò.certo la soluzione 
.finale o.qìne principio, ma ò ancora coinè 
direbbssìùn oggetto di lussoi e ci vorrà 
del tempo perchè si renda più semplice, 
piit economica e qqpratut'o pî . popolare. 

Frattanto un provvedimento qho credo, 
iftiilsslma sia dal lato'igienico, ohe non 
urta.contro le idee e, diciamolo pure,: 
contro ì pregiudizii delle masa .̂ ( le 
quali non sanno ancora capacitarsi ohe 

, si possa dar onorevole sepoltura a un 
cadavere se non i chiuso nelja sua-
cassa ), .sarebbe il seguente : 

Alla cassa di legno ( là qaalo durando 
anni mantiene il cadavere com'è in 

' un vaso e isolato dai terrono, ohe la 
circonda) sostituirne una di carta, o 
ili strfLcci gonimfiti, o di qualche altro 
composto' purché, abbia i duo requisiti 
«Bseaziali della prónta decomposizione 
sotterrij', e d' una conaisteóza sufficiente 
per 1' uso cui deve servire. Oa oiò ne. 
conaeguirebbe chq i gaz mefitici e le 
altra materie di decomposizione venendo 
di mano in, mano assorbiti, distillati e. 
asa'i'miliiti .dalia'''ierra qircostaate, la' 
loro azione ' miasmatica' e nociva al­
l' igiene se non tolta uffatto, sarebbe del 
«erto ridotta al minimi termini, e d'altra 
parta sarebbe,dimeiizato,il tempo neces­
sario per la coniplàtji."deoo'o:póslzlane 
dei cadaveri. 

t i a fer i ta d i I e r i . Alle óre-7 1|8 
antimeridiane di ieri ebbe luogo io 
piazza d' armi la solita festa militare. 
Le troppe io< assenza del generale, ' co-
mandante il presidio, furono passate in 
rivista . dal signor colonnello di cavai-. 

•lerià-. 
Alle ore ll-arit,, nella sala dall'Ajace, 

si procede' all'estrazione delle 'grazie 
•dolali di-donzelle povere. • 

-Allò ore-7 1|3 pom.-la^ Banda m'ili-
- fare die il suo concerto sotto alla Loggia, 
a 'cui assistette un pubblica affollato.' 
Fu chlosto ed ottenuto il bis della > 
marcia' reale,-' Ira gli applausi, 

Fu notata la comparsa di alcuni 
gibvan'i'tti con fiaccole accese, percor­
renti la via Mercatovecchio, acclamando 
all' Italia ed' al Re. 

Le'-caserme erano tutte ìllumioate, . 

. . D a . I r o n i a * Una iuterésaanib cqr-
.rispondènza mandataci dalla .Óapitalp, 
dobbiamo rimettere a domani, faoeuduoi, 
oggi 'assoluto di^tto lo spazio.; 

' ISactet i i R e d u c i . (Comunicalo) 
Per la solenne occasione della-fiiitana-
.zionale, il muninipio di Udine e,rogò a 
questo sodaii.zio iiri> 300 ;. la Cassa-di 
risparmio lire lOO ; i. i'refetto di Udine 

.lire'100 •„ ^ .,, .' 
Ai generosi';'', doiia.torl furono rivolte 

le. più vive paròle di riconoscenza, valga 
aq^he .iju^sto'piibbli'cq cenno a dimo­
strare . il grato animo della Suciotà .dei 
Reduci friulani. 

C/Ircolo l i b e r a l e i p o l U l c ó o-
p c r a l « . Il nuovo Gomitiito direttivo, 
del Cìrcolo liberale operalo si radunò, 
per la prima, volta, sabato sera 6 corr. 
0 Dominò,a ^ioeprceidentè il slg, Flai-
bani'Qluseppe ed a segretario il signor 
Sarti Alessandro. 

Accettò la rinuncia, da m>̂ mbro del 
Gomitato, del sig, Sticottl Luigi e cliiamò 
n coprirne il posto il sig. Nigri» Ferdi­
nando, falegname. 

Deliberò di Ciré un Labaro, (asta rossa 
''e nastri bianchi) ma non preso ancora 

nessuna deliberazione definitiva, 

S o c i e t à d e l l ' U n i o n e . La dire­
zione avverto' ohe non più tardi dei 
giorno 16 oorr. verranno aperti i locali 
deMa Società sa anche non completa­
mente arredati. .' 

K i ' e l e z l o n e i l i K e r a n a . Da no­
stre informazioni avuto o la cui fonte è 
attenlibilissigia, possiamo assicurare che 
ai Parlamento, verranno, contro la ele­
zione di Firenze, del colonnello Pi Lenna, 
Boilevate gravi obbie^ippi. 

Totale. N. 19 

Mercwtt i ì d è i b o z z o l i . Ieri ha 
cominciato a funzionare sotto la Loggia 
municipale la pijga pubblica dei bozzoli, 
t^ochissima roba però ieri si ò prese'n-
lata »ijl'mercato o quindi. a;:cora non 
vi è .il caao ili registrare alcun prezzo, 

'Oggi fu pesat'i una piccola partita 
giapponése verde incrociata che di poco 
superò i 10 cliilogrammi e venne'pagata 
ni prezzo di lira 2,90, 

. Xinitortazlone foglia di gel» 
8 0 d a l l ' e s t e r o . L'.Intendeote di 
Finanza ci comunica il seguento di­
spaccio! . : . ; , ' , . 

- < Cansenzieat& Ministero Agricoltara 
e Commercio.Iresta permesso .anche 
quest'ianiio Suo'al 30 giugno libera im­
portazione foglia gelao provenienti 
•Aui|tria,per Dogane Pontebbi, Mediazza, 
Visinaie, Stupizza, Paimanova e Trivi-
guano », . , . . 

Per «il Italiani che a rc-
earto In Franela. 'La Gaiieda 
Officiale pubblicò il sérguenta avvérti-
menlQ.psr norma degli italiani, che al , 
rèoàiii in Friindln i •• - ' • , 

« Per norma di coloro ohe viaggiano 
in Francia, si rende noto chj il Gior-
naie Ufficiale della'Rtpubilicà Francese 
In data 18 aprile ultimo scarso ha pub-
blicMo. una- rocBute, leggi", la quale con 
sid.era.iP.o.me reati puuibilj col carcere 
0 colla multa ' gli'a'ttt'qùf sotto sped-! 
Beati 1 fare ,|;chizzi, dis'dgui o piani nelle 
"vroinanze dejle fortezze » delle staz,loaì 
navali,' le stólale di'.p/ihzz-if.e, 1' enti-are 
io stabiliménti militari od in arsenali 
marittimi, il s.illre su lavori in terra o 

•parn'oetti, cijrào 'pure il fare l.iiterroga-
zìo'uI.còDceriientl le difese dello Statò ». 

A proyaàlto dt un oambio 
.'d! g u a i r n l g l ò n e . Riceviamo la Se­
guente : • ; ' - l ì 

.Chi è elle non ricorda 1' incoosuUi) ' 
'cambio di gunruigioiìe fatto por ordine ' 
del paterno e provvido govornn Ueprd-
tinp e di Rcbttj,? proprio alla finedol-; 
l'aono'passato,'quando un ri'ggimento! 

'Che stato di guarnigione a Palermo bv<; ! 
'infieriva'il morbo colerico fu traslocato 

nelle belle prnvincìe Venete? Bbh'stie 
ohi ricorda' questo, ricorderà anche, 
che subito non' ip ncò di svilupparsi anciie 

;oo^'iI mòrbo'in' pî ccole proporzioni 
ae Sì'vuoli>, ma nel crudo Inverno, spe­
cialmente nella città di Padova r Ma 
oggi invece ha preso proporzioni aliar-
ràaalinolia bèlla Vonczin, che ciilpita 
da tanto flagello, »i vede rovinata del 
tutto gl'interessi della sua parte indu­
striale e Gominerci:ile per tutta un'an­
nata ! Perchè certo, non vi ha uomo di 
buon senso che non sappia che 1' unioa 
risorsa della' 'R»gìna,dell'Adriatico, è ia 
stagione do bagni óve affinisconp è na­
zionali-e fure'Jtieri 'd:i ogni parie I 

Era. forse tanto urgente il, cambio di 
tale guarnigione, mentre con un po'- di 
buon, se'ti'sD si''potevi arguire » senza 
teinere di cri-are, che tale cambjó' sa­
rebbe stalo piisilivamente,. dannoso alle 
Provincie rimiiste Incolumi dal brqtto 
ospite? Dova si vede la saggia ragione 
di govarun, tanto decaotiita dagli ofll-. 
oìosi ? 

Tale esperienza non è, biistata però 
agli omenoni del nonfro governo, poi ' 
che consta che.malgrado le condizioni,, 
igieniche luti'altro ella tranquillanti',' 
verrà ditto ordine che quost'aniio ab­
biano luogo le solile esercitazioni, ài 
campo di Pordenone, (1) B. così, noi 
dei Fi;iull,.qhè gl'amo.rlma.sti. illesi for-' 
tu'natamente.fino'ad oggi, ci vedremo^ 
portato ili C!;sa il morbo, sempre per la 
saggezza di chi ci sgoverna, dovendo ac 
cogliere soldati dei presidi di Vicenza, 
dì Venezia ^ di altri siti nei quali II 
morbo infierisce. 

Lasciamo ai lellori il giudicare, 

jlntimtcrobo. 

S'asti del vicolo Brovedan. 
fi! nula \s aciucez^a ohe regni nel vi­
colo Brovedan par l'Immondizie sulla 
strada, il ritróvo notturno dì certa 
Veneri, oon certi Paridi, ed il libero 
esercizio diurno dei piccoli bisogni di 
qualche passante, 

Ieri una dnnba di bel mezzogiorno 
s'è accomodata in mezzo alla atr.ida, 
ma non la fece franca purché dall' allo 
dei cieli I» pjovvè addosso una secchia 
d'acque fortunatamente fresca, ma colia 
minacola.di- ripeterà 11 bagno con acqva 
calda's'j ttaal sf ripetete lo'scuuctò. 

Va da se,che nacquero le proteste, 
e quali proteste della donna,: con .quali 
paroiaccie ed imprecazioni, oui fu ri­
sposta come meritava: chiasso.generale, 
battibecchi eco, ecc. 

E dunque cosa è recisamente e ripe-
tutamonte reclamato In vicolo Brovedan ; 
specie In questi momenti dello ' zingaro-
che non risp'irmia ì ruoi vigiietti di 
visita anche nel veneto? 

In vicolo Brovedan occorra la c e 
stanto spazzatura della strada, ed un 
fanale per la notte, 

Sì decìda lina buona voUit il Muni­
cipio anche a favore del vìcolo Brove­
dan il quale non dove poi essere la 
Cenerentola del nostro paese. L 

V e a t r o M i n e r v a . Alla ruppre-
aantazlone di jerh sera data dull'Istituto 
fiiodraqimatiou. a. beneficio., della, società 
del Reduci,, accorse, un pubblico discre­
tamente nuineróso, 

All'apparire dei R. Prefetto fu intuo-
nata. In .narcia reale ohe fu fatta re-
plfcara, duo volte. L'intero. programma 
dello spettacolo fu eseguito egregiamente, 

'ji'uroub applauditi gli egregi dilettanti 
nelle produzioni offerteci, e lìi brava si. 
gnorina Pittlui che disse ass\i be'ne il 
monologo del Calenzuoli, .i4gialjna in pe­
ricola, la chiamata alia ribalta, 

Qli eŝ r,qi.zì alle parallele e allŝ  sbarra 
fiesa, e gli ' assalti di spada procaccia­
rono pure'''m'èritati applausi'ai'distinti 
giovani ohe in'quelli ebbero parttf. 

Alla stgiiorlna Italia De! 'Torre, che 
.p.er la prima volta espooeyasi.a cautaro 
.lunanzi ul, pubblico di un. teatro, 1 iio-
ftri più sinceri mirallegro p'or'il lièto 
'si]cce.480 Ai ess.i nttómito. 

La signorina Del-Tórr^ì^oon la sua 
bella voce di soprano e ìcon l':ottlma 
scuola di canto a cui s'è .educata,.ha 
innanzi u sé, {indubbiamente, un lusin­
ghiero avvenire. 

. T e i i t a t o a n i c i d l o . iV sera verso 
le 9'e^ mézzo, "Vigganti'Giacomo' d'anni 
44, ubbriaco fradicio si gettava! hèlla róg­
gia in vicinanza di porta G-emon'a coli'io-
teodimento d'anuegiirsi, ma venne, tosto 
alTerrato, da un.i Guardia (Orgiaria Fe­
derici) e ,agsì l'insano proposito non 
•pol̂ , aver effutto, .̂  

covi fuochista ferruv. con Maria Slega 
ciir-alinga — Giuseppe Canciani litografo 
con Italia Cantoni casalinga — Luigi 
Tel caffettiera con Luigia Brauliu oa-
salinga. 

(1) A noi cansteicblio 
sospese. 

invace sieno state' 

(S. d. R,') 

-I Lat^ :̂ t ealce. Il signor-. p«l 
Fabbro Angolo . ha, aperto. l.a, youdua • 
dèi vv̂ ro.' Kttte di daìce,' fuori portai 
Praccliiuso, alla 'Casa Cosjâ  ' 

• ' Tanto-, della qààiilS''qilf*4W'(Jiil'|)ruzsu -
non teme alcuna coocorrenzai 

Iiniclo dèlio Stato Cliilt-. 
' l'tolì, sett.'dal'SO maggio al 6 giugno.' 

. Nascile. 

.Nati viv) maschi 12 ..'femmiue A < 
1 '. morti- ». 1 . .., » . 1 
» osposti » 3 » 1 < 

Totale N, 31 ; 

Morii a domicilio. 
Vittoria Picoinato fu Giuseppe d'anni' 

1 e mesi 4 — R'imo Molare di Luigi. 
iJi^mesi .'8"-ii-'. Domenica'-BonaBSi''fu' Ni­
colò d' anni 29 .setaiuoia — 'Teresa di 
Bia'prgio Asquìni fu Francesco d'anni 34 
caa.alioga.—/Teodoro.Zao'um fu .Giro-
lamo'd anni 36 negoziii'nte — Ad» Sì-
monetti di Pietro di masi 6 — Diinte. 
Veron» dj Valentino, d' anni 3 — Anna. 
Pappirotto-Nnrdóue fu Giuseppe d'anni 
80 contadiu.'ii 

' Afoni iielC Ospitale civile. 

.Anna Simaz',fu-Marino d'anni 60 
sSerya -r-, Antonio. Apalii di Antonio di' 
.giorni 11 —. Gio, Balta Battarini fu. 
Bernardo d'anni 59 impiegato ,ferrov.' 
- r Rosa Costantini fu Costantinn d'anni. 
48 lavandaia — Bortnlonieo Borlioni 
di mesi 2 — Bugunio Berghezzi di mesi 
3 — Clementina Buzzi di Giovanili di 
anni 3.0 serva — Giacoma di Bias-Moro 
fu Angelo di anni 75 contadina — Ce­
cilia Clemente Gasparotto fu Antonio di 
anni 52 contadina. -

"• • \ ' Totale n, 17 
dei quali 2 non appart. alCo'muuedi Udine 

Jlfairìmoni -

Autouio Moretti impiegato ferrov. con 
Angela Modesti civile — .Vittorio. Za-
vagóa agente prlv. con Adnlaide Basso, 
sarta. 

Puiiiificaziafli di Matrimonio 
esposte nell'Albo Muniàpalef 

Giuseppe Gosparutti forn,ifia coPjMa-
ria Serayiiiilé lavandais) ~ Aiirelio ,Ce-

nivolaslónl e ribellioni. 
Dopo la gn-irra d' lbdip«ndanza degli 
Americani, un secolo fa, si preparò in 
Francia quel, tremendo sooqvolgimento 
di popoli e di cose che doveva influire 
BUllo sf'ito generate di Buropa. Oiò cbo 
siit^ease da allora ad oggi è noto a 
chiunque abbia lin po' di conoscenza, 
della, atorià.: ma dò che può a.yveiili'o. 
nell'organismo di un uomo per la ri­
bellione di un .gruppo di ,ca l̂.ule,,nes9qn-
ea 0 cura dj sapere leppurè'q'iiiinte'lvaà'. 
ture si eviterebbero se si pensasse a 
volger talvolta uno sguardo al gran li­
bro della^ ,9at«r^. tto^ana;; eppure dalla 
salute df un'sòlfflnàivìàiio' jiuò'dipen­
dere la salvezza di unni, nazione I Ta­
lora sono poche cellule bronchiali che 
si ribellano alle leggi 0!l'ologicìie|'o'se 
8i truBoura di frenare a tempo Oppor­
tuno la piccola rivolta, la Si può ve' 
doro estendersi, diventare imponente;' 
la. lievo bronchite convertirsi in Un 
prinblpio di tisi caseosa. In questo caso 
siate solleciti nel ricorrere immedia­
tamente' allo Bclroppo depurativo df 
Parlgiina del doti. Giovanni Mazzoiini 
di Roma, che per 1» sua superiorità ti 
tutti i depurativi fu-premiato .colia più 
grande onorificenza, qua!' è la medaglia 
d'oro beuehièrenti. • . ' ' 

Oepoai,to nnlop in Udine presso, la 
farmacia di Ct'. C o i n ó a s a t t l , Ve­
nezia fjrmaiìià B o t n e ' r ' a l i à Croce di 
Malta. - - - : ' , , • 

' I Icgaiiii'dfèI matrliiianlé^ 
E-quèSitotl.'tltolo' liei uuoVo roraàtllio dì 
Augusto Barattan.i, pùbblioato io ^^egan-
tissima ediziooe>'dall.',editore G.. Oaili, 
Milano, Galleria Vittorio Bmanueie, uii-
meri 17 e 80. ' ' ' 

S la. storia di un amore appassionato 
fra due- persona -legate dal vincolo ma­
trimoniale, e vi si- riallacciano a. vi si 
intorseoauo episodii tipi, macchiette deir 
raniinuto ambiente doll'arablentp mila.-
nèae. In forma affatto obbiettiva questo 
romanzo'traila il problema controvèrsi) 
ed ardente delia indissolubilità del mii-
trimouio. .'•••: - , -
„ L'autore,, frt̂  la rigida imposizione 

teocratica qtios'deus coniuaiit homo nop 
ssparel, e l'alta ide.ili>à ilel^ovef'ei dm 
spesso 'la 'prepote'ozà dt un affetto s'im­
pone — mette la nota umana dell'amore 
pei figli che caqcilia e fa sopportare il 
martirio del cuore. 

Questo il concetto .del romanzo che, 
però, non ha nulla did cattedratico, mit 
si Svolge in forma al tutto vivace, spi­
gliata, con'Intona'iiiooa briosa e-moii-

.dalia.-; . ., ••' • 

; In TrUiinàle' -
C o r t e ' d ' . / l L 8 s l 8 e . 

Udienza del giorno 5 giugno, 
. Presidente oiv. Billi — P, M, oay. 
Mezsadri — Illif nsore avv. Timbiir,-
lìni. , ' 'j 

Causa contro Miniutti Maria .-li Tra'-
monti' di Sotto, accusata dì incendiò vo­
lontario a danno del suocero MaSutti 
Domenico. .< 

Furono assiduti 10 testimoni. Mali-
cando uii importante tustìmonìo intro­
dotta 'dall'S'c'óa8S,'la"Còrte'; -diètro' pro­
poste del P. M..rinv.iò .Is^causa ad al­
tra udienza da destinarsi onde sentilo 
m quella il teste mancante. 

La trattazione della terza causa avrà 
luogo martedì 8 corrente, & accusato 
MOQziat' Pietro per mancato omicidio 
in persoua''d(illa sua'. amante, li Mon-
zìat'dopò aver tentata di uòdidare l'amo-'-
rosa, .onde -evitare .il disonore dsH'arnl-
sto, si immerse. uu pugnale nói psUo, 
ma lai .fet'ita,' gravissima', non pose'fina 
a' siioi^jtiorni. Da' due anni langnisc» 
in lotta colla morte e trovasi anche at­
tualmente neli'oapitulc. 

-Verrà all'udienza nella lettiga. 

P r o c è s s o J P o n t e l l I e c o u i -
p l l d . Nella udienza di sabato si con­
tinuò l'audizione di tesiim9ui, e finora 
no furono assunti cinquautàtre, per cui 
ne mancano una quarantina. Le testi­
monianze confermarono le véndite fatta 
dai Talmassons cuH'ojuto del Grappiu 
.delle merfii che il Pont'elli faceva ve­
nire; le mer,ci, più volte vennero tra-
spot tate , di notte dal magazzino Pon-
telli a qnollo" Taimiissons, e questi si 
'Guardava di far apparire dì chi fosserp. 
uuv barile .d'olio dopo il sequestro riti­
rato dal Gi;appin, nessuno voleva .rice­
verlo, non lì S. Odualdo, non al magaz­
zino, TalmassONsi È risultato, per cura 
della.;p>trtè c.iv.ile, che î l Pontelli.dua 
mesi, prima dei fallimento foce sparire 



(L F R I U L I 

a n c h e la sostuni^it aUblIti itiHliaftt« ai 
cuntrat to di cnmprttvoDdila con pat to di 
ricuporn, at ipulaio da un aotàjó non di' 
Udine , ch iamato ìu Udine . 

Oggi i l pi>bfi'èà'9b eòAtibtta. ' ' 

^Ts^rietà, 
/ A n g e l o S o i a i u a r u g A . In A.-

l à e r l c A t Uà egregia signore, affezici-
nàto al Sommaruga, comunica al Secolo 
XIX una lettera dn Buunos-Ayrea, di 
tiu amico del' ^riiiî ipe degli «dìtdei, rô  
nìaol, 

,11 Sò'nlmaraga; come giunto io quàlla 
città, dova èaiatq iicoolta.ouii defetonsa 
«: con voru 'entusiasmo daì.ot'tu lil)rurio, 
dai pubbliciatl e dai giornalisti in spe­
late, si I) dato subVtu attorno per fon-
d'are uni socit'iA t'pografiua Italiana. 
. Non durò .{atioa a ragglaogere io 
a^opo, od oggi, hi aooietì stessa à co-
Btiiiitta 'col dapitale dt lire 300,000. 
i Una disgrazia improvvisa veniva però 

di questi giorni a togliere rAngioliuo 
alle sue cure per dare Impulso e vigore 
^iia' nuova sò'eieti, 
'* Kd beco còme rucoonta la cosa il 
a'jlllodato' araioO' di Summàruga, nella 
Bna--lettera del 18. aprile, dalla quale 
àtralolatno per,iotera II seguente brano : 
] <i L« ' s&pe'ttàTii'm'ò a casa nostra a 
oenn. Erano lo 7 l\i ed lo con un fa-
migliare, il Dutt. X, discutevo aopra,un 
j^rogetto di tram d.i me tracciato sulla 

Slanta della-oUtà)'quoiidoi-ii -mio carré 
\ Terranova diede il segnale che qual-

dpuo a' avvicinava ; corsi alla portai, ed 
id'iAeieo al"'bffja della sera vidi' dise. 
gnaril la figura di Sommarugn,. 

— Fioaìmento — dissi — temevo 
ohe vi .Is'itf'aiJlJir^', am'Mm.i •:<•;• • 

— • f,%M P^,;'a^lic0i\ainJ5tP«(il.';cU^ 
loi atoper isvenire. 

-r- Glie I... dalla f-ime ? 
»-{:,>{Ìoìjno.(s-.Sanò caduto e mi son-

faW'éàle â .̂ ija braccio!.,. 
'— Dottore 1'.. Dottore I — urlai, *e 

menti»., il dottore giungeva -aeoompa-
gnai;iu oamqra, mi^ il Spmmaruga ejo 
noi dlateji'dere sul ietto, 
'/Fu un momento brutta quello» ^er 

Ipii, per me, pul dottore. — li hriicòlo 
ink rotto-

' j.O.r») Angiqliuo è sempre aul mio letto,-
'i^t bracol'o tutto fasciato. Lo assisto io 
'eòi paio amico ,e tu puoi atace .certo 
^ge non gii mauclieraano cure giammài, 

-Come andò.̂ Ja. cosa T Sempliaemento. 
ù'fer, una.l^sgé ,ipe8;Ri..'d.al .tiranno 
-^««às'era pruibito ai cittadini di'tran-
sitare,più di,due alla, volta per le vie,., 
' .A raggjVDgerc^ o meglio perchè taj 

t«£ga potesse ^^ere il suo .effetto, (ur.ónd 
«ircohaati tutti' i' marciapiedi di un filo 
.ài. ferro, girante,.-per la quale,, ogni cit­
tadino doveva passare prima di conti­
nuare il cammino. 
. ,. T(il«'''sooQpezza durò (ino al 188R o 
Jp. S»le.,.o.pooa, .un'ordinanza m.unicipale 
,oomaudava che il fli di ferro o le roto 
fossero distrutti. 

Esultò il popolo e tutto fu abbattuto 
nel centro della città, ma colora che 
pacificamente se ne stavano lontani dai' 
rumori rivoluzionari, iasciaroiiO che qu(i-
gli arnesi venisséfo 'distrutti di por se 
0 non,vpenaaron(̂ ,;̂ iù ohe tanto «d' ab-, 
batterli^ • ," ''. ' , ; '.̂^ ' " 
' Ora,, Ai)giolin%'ha'' ìbiiappata ib t̂iQj)'' 
di codesti ricordi di Rosas e non pt'à-
tico, camminando franco, cadde di botto, 
Bopra il braccio destro, che non resi­
stette 0 si ruppp. 

Lì per 11 il dolore non è stato gran­
de, ma il brutto fu quando si dovette 
rimettere a posto l'osso, lo tenevo li 
SomraaruBO pel braccio sinijtro mentre 
due otiirtìrglìi lavoravàiiii siiTldastro. Il 
male duve essere atat^.'furie'qssiìi. Ora, 
pelò, lutto è |aa8atO)tìfru.,ifBÌi(à'glorili 
potremo sfasciaru il bracci} . . . . 

• • Us i l i - Mi' '.'v:i.v'''' •': :' *. 
V I I f n u c l a l l o n i KKonte d i 

' . .Plet i l . Leggiamo nei giornali spa-
.gnuoli : 

Una giovane di Garlagena, madre di 
un fanciullo quattrcnnp, iuuamoratasi 
di un individuo che voleva condursela 
via, non trovò miglior mozzo par pro­
curarsi del.danarose fuggire con l'aman­
te, che mettendo' 'il-'sdo' bambino al 
Monte di Pietà, in̂  una dellonqpupieifà-. 
voli case di prestilo a pegno delle quali 
è infcetata la Spagini. Una persona della 
famiglia, avuta notizia del fatto si af­
frettò a ritirare il fanoinllo impegnato 

-per 20 lire: il creditore esigette una 
lira d'interesse I 

Fotlai&rio 
i'aperlura del Parlammlo. 

iioma 5. La Gazzella Ufficiale pub­
blica l'avviso del Ministero dell' interno 
ohe stabilisce la eeduta reale per l'i-
uaugurazioue della sedioesim» legisla­
tura il IO corrente alle ore 11 aotim, 

' • • Quanti fwùuo i voìanH. 
Secondo una statistica del giornale 

officioso del ministro per gì' interni, ri­
sulta cbe su 3,'lììl,089 elettori italiani, 
votarono 1,428,729. , ' , ' • . . , ' 

I votanti furono in maggior ' propòr 
ztón«' ubile provincie nìeridionali; io 
proporzione mjnore nelle provinole lom-
b'ardb-yenote, " 

L'offerta fatta a Hkotera, 
La Triòuna lispondendo alia Gazzella 

del Popolo di Torino, dice che l'offerta 
a Nicotera di entrare nel ministero fu 
fatta non dopo la votazione della pere­
quazione, ma dopo il 6 marzo e deU 
l'offerta erano stati incaricati.non amici 
estranei al gabinetto, ma Itobilaiit. . 

Il convégno dei tre imperatori. 
Si crede probabile eh? il convegno 

del tre imperatori abbia luogo proprio 
a Koeoisberg. 'Vi si-farebbero già gratidl 
preparativi per i' andata prossima del-
l'imperaloce Qngllelmo. 

I7una immilla. 

fi «mentito del tutto ohe l'opposizipno 
vaglia portare alia presidenza della Ca-
niera 1 on. Zadardelli. Nessuna decisione 
sarà presa io riguardo finché il Mini­
stero non abbia deliberato qua! nomo 
porterà a candidato per conto della mag­
gioranza. 

Per il collegio-uninominale, 

,Ofe la Pentarchia e l'estrema sini­
stra àooettiuu come pare — il ritorno 
al ^llsgio uninominale, questa verrebbe 

i()lahlata.ta. di urgenza e lasoierebbe l'on. 
Bonghi in grave implooio, poiché non vo­
lendo appoggiare coi anni la pentarchia, 
non potrà votarvi contro essendosi di­
chiarato fautore del collegio uninomi-

".ii|l|e. 'Cosi la pentarchia riesoirebbe vit-
• tjrioBtt, .Perciò'iJeprtiis avrebbe risoluto 
di accettare in massima il.collegio uni­
nominale, e fareblie questa dichlara-
«ipna^opra-i-nn-ordine del giorflo dello 
stesso'^:Bonghi che inviterebbe il governo 
a'.presentare d isposlzioni legislative in 

. quel sengo. Oasi sarebbe sventato anche 
quel, pericolo. 

t bbonamnli ferroviari chihmeirici, 
lòunl giornali di-Milano riportandola; 

cTa alìri, hanno' pubblicato òhe l'ammi-
nietraziona delle . ferrate del Mediter­
raneo stanno studiando un nnovo àlste-
ma di biglietti pei vinggiatori detto 
biglietti-moneta. 

Ora consterebbe che la notizia ò in 
gran pane inesatta, poiché non trattasi 
veramente dell'istituzione di biglietti-mo­
neta', Illa' della contlnuazjone degli studi' 
già da gran tempo In coeso, per il si-
atema degli abbonamenti chilometrici, 
che è molto divèrso da quello dei.-bi­
glietti-moneta, ideato e propostò cre­
diamo, dalia società dei commessi viag­
giatori di Milano. 

Il eerviKio degli abbonamenti chilo­
metrici, ora allo studio, verrebbe atti­
vato seguendo In parte i siatemi in (ito 
presso' le principali ferrovie estere, le 
quali vendono dei biglietti In forma di 
libretti, i cui fogli contengono ciasche­
duno un numero di venti marche di 
cinque chilometH ciascuna perforate a 
guisa dei francobolli postali ; ognuna 
porta le cifre deìla ferrovia, l'indicnKio-
ne della- classe, il numero corrente delle 
roarohs ' e ' il'' valore di cinque chilo-
melri....> 

I libretti sono di chilometri 500,1000, 
1600, 2000, 2600 e via via; il prezzo 
chilometrico del biglietto diminuisce col 
numera crescente dai chilometri, in guisa 
che ai libretti si concede il 10 O[0'di 
ribasso, a quólli di 1000 chiloiìoti'i il 
16 0|0 u quelli di 1600 ohiloiirietri il 
20 OiO. 

I r- Tale- sistema trovasi già in uso presso 
alcuna lime ferroviarie secondarie, e 
sembra che- abbia dato ' buoni risultati. 

II principe di Napoli già fidamato. 
ytL Capitale ha da R,irigi, 5:' . . 
li ifallt'n ha dit Lisbona lu notizia 

che dietro iniziativa della regina Maria 
Ka di-^pj-logailo, il pnncipe-''Bt-edttsrio 
dTltalià si fidanzerebbe alia figlia seoon-
dogeuUa dei conte di Parigi, la quale 
ha attualmente quindici anni. 

Il conte di Parigi è il principe Luigi 
Filippo Alberto nato a P,irigi il 24 agosto 
1838, figlio del liuoi, Ferdinando d'Or­
leans e nip.ote del re Luigi Filippo, 

Il conta di Parigi successe il 24 agosto 
1883 al conte di Chambord come capo 
dell» casa di Francia Orleans-Gorbobe. 

La di lui figlia secondogenita di cui 
si tratta s;irebbe la principessa JBÌmma 
Luigia Enrichetta, nata a Twiclcenham 
il 16 giugno 1871, 

Vn altro reggimento di ttìpiisij : : 
Il ailpistera della gqerra ba ultimati 

gli stiidl pé:' la formazione' del aettiiùó 
reggimoilto alpino, - / 

la nostra politica estera. 
Il Diritto teme che conseguenza della 

politica italiana in Grecia sarà l'Impe­
dimento alla Oreoia di formarsi potenza 
marittima a beuefioio dell' Austria che 
spadroneggia rAdriatico e il Jonio, 

L'Italia bloccò il Pireo «p'rendo ad 
un altro colosso I porti di Aulona e,di 
Salonicco. 

Telègrà i ìnml 
PletrobarKo 6. 11 hurnal de 

SI. Pelfrsòotirg dico che le Potenze le­
veranno presto il bincoo alla Grecia, ma 
Cile la flotta internuzidtaalo resterà n«lla 
vicinanze della. Grecia pronla a far 
fronte ad ogni eventualità. 

P a r i g i 6. Secotido il Tempi i'.uW 
tima ciroolare della Porta,chiedente di 
levare il blocco fu consigliata, dalla 
Russia. 

Memonlald del privai^ 
B a n c a d i P o r d e n o n e . Situa­

zione ai 31 maggio 1886, 

A t t i v o 

Conto azion. Saldo a ver-
sarst sol capitale sott. L. 105,000.— 

Cassa » 10,067.28 
Portafoglio. Effetti saon. » 830,996.42 
Antlbip. su fondi pubb. » 8,286.— 

detto su merci » 100.— 
Debit. div. conti da rag. » lOO.QO 
Conti Corrente garantiti. 

Capitali Interessi » 
Banche a corrispondenti » 861,389.38 
Mobilio. Casse forti ecc. » 888,76 
Spose di primo impianto > 3,613,19 
Depositi a oauz. antlcip. » 5,412,80 
Depositi a cauzione conti 

Borrenti garantiti • — 
Depositi liberi a custodia > 172,200,—-
Depositi dei funz. a oauz, » 34,000,— 

Totale dalle attiviti L7T;S16,H53.66 
Spese d'urdin.ammin, » 3,863.66 

L . 1,620,806.31 

P a s s i v o 

Gap. a. n. 600 az. da 1.260 L. 150,000..— 
Conti corr. pas-i cap, e int. » - 839,448.36 
Oej), a risparmio cap.o Int. » 12,428.36 
Banche e Vbrrispondenti •/> i793,377,fl6 
Ored.div. per effetti all'ine. ».. 16^,02 
Credit, div. conti da rcg, » —.— 
Assegni a pagare . » —.— 
Depositanti div, per d^p. 
a cauzione antio, » 6,412.80 

Deposi t. div. per depositi a 
cauz. conti onrr. garantiti » —— 

Depositanti diver. per dep. 
liberi a oustodia. » 172,200.— 

Depositanti div, per àa^]'' 
a cauzione di oaî loa » . 34,000,— 

Totale delle passiv. L. 1,513,029.09 
Utili lordi depurati dagli 

Int. passivi a tutt'oggi » 7777.28 
LTÌ;620,8Ò6:5I 

Il Pres idente , L. Martello 
11 Direttore, G. 3. c w . Damiani. 

T A B E L L A 
dimostrante U predio medio delle varie carne 
bovinaesuim rilevate durantalasettimana. 
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da 
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EKEZZO 
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Buoi. . 
'Vacche 
ViteUi. 

E. 690-

„m 
E. 300 
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» sa 

L. 700(0 
„ 68 0(0 

L. U00(0 

„ 800)0 

Animali macellati. 
Bovi.N. 24 - Vacche N. 28 - , Suini. N. -
— Vitollì N, I8S— Fecola e Ccttraii N.-S2 

BstralÉianl de l aeff lo LÌatto. 
avvenute il 5 giugno 1886. 

Yoaeaia 43 1)3 96 6T 76 
Bad 28 79 U 88 48 
Flrenie 69 89 12 6 S6 
Milano 21 68 46 26 69 
.Napoli 74 64 49 79 ' 83 
Faletmo 61 26 31 66 3 
Boma 72 74 30 63 11 
Torino 38 40 17 . 48 64 

DISPACCIAI BORSA 
VENEZIA, 5. 

Uandita Ital- 1 gennaio da 100 30a 100.60 — 
1 loglio 98.13 a 1)8.83 Azioni Banca Nuio -
cale —.— a —.'— Banca Veneta da 
a 310.— B^uoa di Credito Veneta d& 2 6 0 , - a 
2IÌ2-— Sodeiil eostraiiom Veneta 318 a 819 —-
Cotoni4rJo Venosiano --.— » 8 - -.— Ohbllg 
Prestito Veneiia a (iiffini 32,76 a 23:— ' 

Cambi. 
Olanda te. 2 ha da Germania 3 —i da 123.96 

a 132,60 e da 132.46 a 133.05 Ftaaoia » da 
100.— a 100.261— Belgio 3 d» — a —.— 
Londra 9 da 26.09 a 23.11. Svino» 4 99.79 
a loa- . a da lOO a 100.36 ;Viensa-Xtieste 
'4 da 199.6Ì8 — 200. — a da »~~. 

Pext da 20 franchi da — a, —.— Bint 
«oolite autttiaohe da 199.7i8 a 300. 2$ < 

Samlo, 
Basca Naiioiulg 4 Ii3 Banco di Napoli 4 i|2 

Banca Veneta Banca di Clred. Yen. 4— 
TOBINO, 6. 

RendlU italiana 100,60 {— Mobiliaro 964.60 
Merid. 722.60 Medlt. 671.60 — Banca Na' 
aiootle a36i). 

HniANO, 6. 
Bandita Ital. 100.73 — 07. Merld. 

—,-- a 1-C»mb, liondta 2607 
Frangia da 100.03 li2 a—Berlino da 122.80— 
—.— FaBd da 20 Aaiiohi. 

ttOMA, 6. 
Bendila Italiana ia0.8S— iBanca Ocn. 642.— 

GENOVA, 6. 
RandtU italiana e«nd. deb. 100.73 — Banca 

Nailonala 2360. — Credito moblliae 906,— — 
Uerid. 726.— ì ledi te inaso —.— 

FIKENZE, 6, . . 
Eend, 100.77 l i 2 Leniira 2li,07 l i 3 EVaneìa 

10007 1)3 -Merfd. 727.60'Moh. 962.— 
VlBlUfA » . .. 

Mobiliare'388.40 Lembanie 116.69 Feitovle 
àtutr. 340.30 Banca Naaionale « a i . - - Napo­
leoni d'oro 10.031—Cambio Falbi. SO—Cam­
bio Londra 126.40 Anittlaca SS.TO Zecohlal 
imperiali 6 9 5 

LONDRA 4 
(nglasa 101 fiiB— Italiane 09 8|4~-9iiBgnnoIo 

- : i TOMO — — 

PAIdOI, A. 
Rendita 8 — 83.93 t|«nAita 5 - - 109:82 — 

Rendita Itallsaa 100,46— Iiondra 2S.37 i 
toglete 100 I t i lB Italia 9 i l6 Rend. Turca 8 10 

BEftIJNO, 6. 
Mobiliare 466.60 Aoatriache 8 8 0 . - Loiabacdo 

103.— Italiane 9S,60 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 7 . 
' Bandita ital. 11)0,75 ser. 1 0 0 . 7 0 -

Napólecni (t'oro "-i —1— 
VIGNILA 7. 

Rendila anatriaoa (carta) 65.36 d. austr- (arg-) 
S3.6K Id. autlr. (orp) 116.36 Loadra 126140 
N a p . - . 1 

FABIOI 7. 
Chluiuia dalla sera Ijk 100.46 

Própriet&'dol la t ipogruSa M. B A R D D S C O 
BtiJATTi, I A L B S B A N D R O gerente respons. 

iTlZIA DflLE 
con garasi ia agi' increduli del pagamento 
dopo la guarigione si anno radicalmente in 
S od al massifno 8 giorni ogni malattia se ­
greta di uomo e donna sia pure ritenuta 
ncnrabile ed i n i i O o S O giorni-qualsiasi 
stringimento a bruciore uretrale soni 'uso 
di (Jandeletle, nonché le Arensllii, Ca­
tarri, ecc. . 
(Vedi: Miracolosa InjeiipÀe o Confitti 

vegetali Costami, iti quarta pàgina). 

GIOV.BàTT.BE FAGGIO 
. UDINE 

W.18 - Via Paslo SMpl- H. 18 
FABBRICATORE 

P&RHl^I PER IDIFIZll 
muniti d'asta di ferro e corda di rame 
relativa, con doratura a fuoeo g a c a n -
(Ita per t 5 anni. 

Colloca egli a sito sugli odifliii, la­
vora altresì in argeut-tture, dorature, 
fusioni in metalli, od apparecclii pel gas. 

I l tutto a prexKl modicissimi» 

Carta i Bachi 
d* ógni qualità ed a prestai 
modicissimi presso la Car­
toleria M a r c o B a r d u s o o 
Udine via Meroatoveoohio. 

giuridloò-'amminìsiratiTa 
'retlntt* « a i | la««rl « l a > 
cceonsulitt) .̂d ^ e o x o m l -
«l i , ó e h e h'n per ool la-
borntori eeool len<l fun-. 
s l onuv l aiumliilMlratlTl, 
e»n<iibtll, ed I p i ù capert i 
profeaialanletl ; clie ormai 
nel suo secondo auno di vita, 

ha dato prove, di grande utilità in ogni 
uf^oi.o ed amminiatrazioiie, Ivi ora la 
Direzione ed Amoiinistrazione In Udine 
Via Belloni, iO primo piano. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due coionoe. 
Kisolire quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facititanioni agli associati negli 
acquisti di opere legali-sociologlohe e di 
economia nolitioa. 
' Prezza 'L. I O annue. 

Da vendersi 
attrezzi completi per u i o l l n a da grano 

Rivolgerei pelle trattative all'Ammi 
nistrazione di questo giornale. 

P E I M A T E a A 1886 
n e p i i r a d r o r l e o s t l t u e n a e d« l 

»vmg»e preparato dal Cìiimico Profistiore 
GIUSEPPE BIANCHI, Premiato alTStposi-
sione iVanonate in Milano 1881. 

Questo preparate & il rimedio pi& efficace 
! per diverse rnslattie ; da óltre « I n q a e 

a n n i venne accolto con mollo favore, 
come risulta dai .Certificati di distinti medici 
e direttori di Ospedali. A.'riéhieata verri 
«pedita dettagliata Rela(isn$ dèi 4 e p a n i -
aiTO n iane i i l . - Pretió per ogni flaceae 

I l i r e TBUI. Due Saconi per goi cura-
Unico deposito in tlOlNEI presso B««eiHt 

' Amgnaito', farmacia alia Fenice ItisdKa 
dietro il Duomo, 

I • ' f . ' 

Stimatìss. Sig- fialleanl, / 
Farmacista a Milano. -.; 

Pieve d̂t reco, 14 »iar«e ISài-
Ito ritardato a darle nolitie déiia mia ma» 

lalUa por aver voluta assicurarmi d l̂la aeoiu-
pirsa della stessa, essendo cessato i ^ ì blc* 
i iorrac la da oltre quindici giorni,. 

11 voler elogiare i magici eSettl delle pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opiató baliantico 
Ctaerln, è Io stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole a acqua al mare. 

Basti il dire cìie mediante la preècijitta 
cura, qualunque accanita MenannaAli|s 
deve scomparire, che, in una parola, •eoo il 
rimedio infallibile d'ugni infetioae dì malat-

e segrete interne. . , 
Accetti dunque.la espressioni piUi sincere 

della mia gratitudine anche in rap^rte al­
l'inappijotabilitJi nell'esegnire ogni camiDia" 
sioiis, ami aggiungo L. 10-80 pw altri due 
vasi O n e r i n o due scatole P c r t a ella 
vorrjt spedirmi a mezzo pacco piiitale. Coi 
sensi della, pili perfetta stima ho l'oìiore di 
dichiararmi deità S. V. Ili. 

Obbligatisi. 1,. &. 
Scrivere franco alla farmacia Clc^kam. 

A. V. RADDO 
SUCCliSSUBIil A 

fuori porta Villaltt, Oasa MiigÙli 

'. Fabbriòa aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito' 
Vino bianco e nero assortito 
bVusco e dolcti filtrato. 

L' aceto si \ende tinche al,' 
minuto. 

DIPBIHifERA 
lÒVHORGEm MLLi 

Minerale, iloanios, Purissima 
L'acqua della < Sorgente Gisella » i l'naiea 

che prestasi come curaprimaverile tanto per 
io sue eccellenti quelita che per la mìteica 
dei prezzi. 

La sorgente è povera di calce e magnesia 
a terra muriatica o consimili componenti 
che disturbano la digestione, &,el contraria 
ricca di bicarbonato di soda, acido carbonico 
libero semi combinato. 

L'uso dell'acqua della < Sorgente Gisella > 
si dimostra specialmente indicata: 

a) contro la pirosi, TVlti. aciduli, «concerto 
nella digestione; . 

h) contro l'iiifiaromaiioue delia gianduia 
mucosa, catarro dèlie atomaco, il mal gialla 
catarrale, costipazione, catarro della laripge, 
delia trachaa, dai bronchi e polmoni, il ca­
tarro delia vescica e dei vasi reuaii ; 

e) i ottima e quale indispensabile rer 
ogni malattia di donne di complessione 
delicata a debole, e por uomini attaccati da 
mali cronici. 

li contenuto di acido carbonico Ubero e 
semilibero fa di quest'acqua una bevanda 
squisita da invola, le appropria il carattere 
dell'acqua di soda naturale, senza possedere 
gli svantaggi di questo prodotto artificiale, 
che molto spesso si veriiìca nocivo alla salute, 
iìpperciò è sô ho adatta per la mj.̂ tttra col 
Vino, che non io 'ininerisoe, mentre mista 
co» cedri, o succhi d'altre frutta, di una 
bevanda simile a)lo champagne. 

Trovasi presso tutte le farmacie e priu-. 
cipaii uiigozi. al prezzo di contesimi 60 la 
fiasca di litri 1 1)3. 

Per commissioni rivolgersi al sig. Fran-
eeaeo Oal lo successore fratelli Uccelli 
— presso la Stazione di Udine. 18 

HiaOXIO 9' OTTXà.1 

6IÀG0M0 SE LORENZI 
Tu MuoiTovMoiao 

UDINE. 
Completo asaortimento di occliiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. .Deposito di t«r< 
momutri retiScatie ad UBO mediuo dette 
più recenti costruzioni; maccliitie «Ist-
triche, pile di più éistemi; oanpauelll 
elettrici, tasti, filo e tutto l'oeborreata 
per sonerie eletricbe, assumendo aoolie 
la collocazione io opera. 

FBzzzi MKMqiaanc 
Nei medesimi articoli ai assume qua­

lunque riparatur». 

file:///ende


IL F RI U L i 
•Mìawtiiiwftiltilhiiwi^iwitiiél I. inBJi!r|t-i»BL!ft!!l 

' Le ijaserziqHi, daH'Estero per 11 Friuli si ricevono esduaivamenaente presso rAgenziaJRrincipale di Pubblicità 
* ••'•'- •' K'Ér Oblieeht Pandy.e ItóM, 6 per l'interno presso l'Ammimstrazione del nostro giornale. 

ò^Coipi V l p p Costanti: 

Guatiscona.radiaDimonto come per incanto in 2 odi al. i 
( ^ .mnssimp.SiKÌorni lo .vlmii in genere e !«. gonorreeif^contl»-» 

/^-!f 0 crcniciic'(Ta uomo o dònpa, sianq pure ritenute incurabili. 4 
*'"'•,tì!|)iisnò''!(ltrt9l'n dirti, ce'rti ih '20 o' 30 giorni i slringimesli '• 

VrotWlT i' più invetbràli ^èttiu tìsii di' Candelettfl^ vinconj, i„ 
' fllissi bianchi delle donni!, 'sé^'o^a'nn lo nrcoq!)». »,i tolgono 

• '"«'cìòri 'urottaH'B!cc()me''nBriiì)ilmdnt«ijdÌJir«iti(;iàd! antif. 

.,. - 'orpi 
òr'onic! ci'é'prcnacTniiBo ! CoH/iìIlf'unilaraonto all'uso del-

ati 
sfbi prir ropa'o d'America de i i iud; 'v is ib i l i ' in Roma, via Rattaiii, 

N. 26, primo piano, tutti'i giijini ciiclrisi i festivi dulie» 2-
«J£\,oll6.B'pom. e Borantitb dal! (iùtoro ngl'incrcduli"'ioliil>ipapi-
^ W ìaiìiito dopo la ^uarì^iòioii coh ;)^rattative da convenirsi. 
^ ^ ProMO dell' iriie'iiobij' L, Sf.iW», con siringa, nuovo-sì-

_ interna, • U * . s » . " • .̂  . ,. . ,. .i, . .Si 
'. ;• l'rezib'dei Confetti, atti allS's'tótijaco 8tièh^>4I'ipià delìj..| 
, calo di'obi'non ama l'uso delI'TìiTezIonc, scatola da SO, 
' L! « . S O : 'flutto con det^gliala istruzione. 

, Si trovano nella ma'ig'ioV'parté'deiloifQrmacie otdfoÈlsriei 
Si domandi a scanso d'equivoci, l'iniciione o ConfettPCo-
ston'», jnflutando recisabJente sr_la boccetta <(;lie la scatola 

ffJnonnJuninrdrun'èlicbèil'a doraffila" colla firma autografa 
;ia'aeròVd^l'astore. 

1^ l.^i^^it.^'i^'. t lDl?^ pres^of Ij farmacista. A x f i u a t o ,< 
1 R ó i i e r a alla ' « ifenice Risorta», cbe ne Ij»^'fpedia^tAi. 

nel Regno ihediante aumento di cent. 70 pet pacco poslàle.'i 

jiaboratorio pirotecnico 
fuori porta Gómena, ài centro del ex-Bersaglio 

XÓ'h'tèc^p t̂o per vendita e commisaioni iri Via Aqiiiloja' 
• Numero, 19 . 

—, —̂ ; 
IiIliTINO DEI I>n»XKIi 

RMZÌ a scoppio, al conto • • L, 16.00 • 
• .» luipini voriati id • » S6.00 

' '»l- . - lumini e acoppio'iidi'i' • '.:,/.•• n - . . • » 35.00 
Sfcii^i "guarnizione variata per ogni p«*io » —•''5 
•,',».;,,, . . .» > > » paracadute in seta . . ; . » 3.00 

Candele romano a sei stelle ' . » -T.8&! 
i Célifontinì • • • \ . ,1-00, 
Fuochi'del benga^-.;a, cploft,.v,oriati all'ett.; j , . ,̂,,. ,. . . . . „ • , • . , ». —.SSO. 
Fuochi Jill.giro 0 IÌ'SBÌ' !«jii'6itóiiioa»pbf i^iiifoai)d»da'grastó calibrp > — 6 0 
Bombe «.iuno. scoppio • •» 3-00 

' I» gioia UBO Napoli.i|>;WO-»^9SÌ-«<»PB*;-'"^"'>:?!4»"^''t''"'' 
por ogni scoppio . . . • . ' . . . ! » 2,00 

'•61r9p'4pfe'Yo,ljinti, novità ^ 5 0 0 
Palloni aoreestali a metri 0.80 ] • > ---OS 

» > |.,|5^^.],.pOj . . . . . •. • • . •[ • > 1-50 
P(llieVs'd«l4paro^|>è^',Ì?jq5|»reHi B prezzo dì fabbrico. ^ , 

flifiro coniJrtWihKlEai eseguisce qua\vnqtie la[if,<i>:o>;aisicur<tndone 
un buon esito, •'<:• -'" FONlTANiNI . f l lUSTO. . - . 

\i • : t ' IÉ»OQRAPI~ft~ 

" • M mmìznmMm u ,.S- 3 S ta JS-: . 

1 

I'' 

MARCO BARDUSCO ! 

9 

4S|iÌifll!l 

;, O^éire dì̂ ' propria edizione : 
I A. Vi^MARÀ: H o r a l i l S o o l o l e , un volume in 8', prezzo L. «.«<•• < 

- • 

. FARI :jPrln«ljpt teorlco-aperliMentell di CUo-paraiBeil 
^ (alò'g;lr«,'un' volume in B" grande di 100 pagine, illustrato con 

12 figaro lltografiiihe o 4 tavole colorate, I<. H.ftO. '• 
'i':YlTALG:IIn'a«ohlà<it Intoriko a noi seguito alla Storia di-

•1 • un Zoj/'anefte, uu volume di pagirle 376, L. fl.SSl. 

I \ D'AGOSTINI. (1797-1870) nU ĵPOjl;; militari de), KrluM, 
1 < < duo Vòkmi in ottavo, di pagine 428-6341, con, 19 .tavole to-' 

i! pograilche in lito^afia, L< a.oO'.' 

\ I ZORlITti: focaie oillito ed Inedite pubblicate sotto gli un-
spici deii'Àc<;adeinia di Udine; due volumi in ottavo di pagine] 
XXXy<48'i-956, con prefazione e .biografia, nonchi .il ritratta 
del poeta in. totogralìa e sei illustrazioui in litografia, li. 9,00 

REBUFFO: Tavole desìi elementi elreolnrl, presa l«r 
( ;v.i. 'n«ilà la oonl̂  (100 tabelle li., 3.50, 

KOUEN' ; ^XiiAi di' i«wda,. I..' 0. 

DB GASP£RI :'niìnalonl di deoKraOa della Provincia 
drUTdlntiV .'L. 0.40. 

Iti' 0'HiiJi«l!li3!tì-5tì' i « § ^ ' * 

1|f!;^^1l'tn 

^^tìliiiiiiiriiiifr^-

ifcaniiwS* i^cte i -n iBa^lLj U'iiJìtiJi««8«U.9,C-i"uwiJÌ>W 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi lodidssiii 

Dopo le'adesìoui delle oolèbntà liiedl'cBe d'Éu'roiJa nluno potrà dBbitarft -del iyf lSM'f l i 'qnóate PILLOLE SPECIFI.CHE CONTRO LK B L E N N O S H A G I E ' S I RECENTI CHE CRONICHE 

. "• .del •Fi-pfessoì'e''̂  .ISòttor' LttlQ-l"- F O H T A 
adottate dal 1853 nelle Glinlohq di;,{̂ orlino (vedi DeuIscAe 
taBliUtia.j.i;McÌA^neAtL.iu'jiiìj[̂ iiJiQOî att(̂ i;«,ijualwsl .i ' 
sognandone di 4>iù. peiì'1* croniche. —iPiTî pia'EÌj lalsli 
QT « Tlin'IIil.'ItA •*' domandare serapra-e non accettare cne qut , . . . 
Pf'iittllllIBL^roi^ ®6fCor&!|l^ida6 Ufficiale di Ufe'ditó,:.! febbraio 1870. 
•r %{'^'iM'^^vS!^n^!t^isttli^^^t^yi(y,l3khlUkNXi JVJÌ̂ IMOÌ.,— Y,1. compiego bupî p.B, Ni por alfrettante Piiloìo li'rdtsissìirf .PORTA, non ohe./laoot̂ poiver.»pur atjMM sedatim, che da'baa 7 anni 
kp^rìt̂ iént̂  rftntt'̂ iiniir'pmlOT, srsdtinndoue l%'dJcnri%'r'àì/fé'sV'rècÌinti lll!id''eronichfi, ed4n'klc^!oi casi.catarri e restringiéiebti ui'etr'ali,'applicandone l'uso COLIO da istruzioiie oha trovasi, segnata dal 
prof. Porla. — Io,attosa dell'invio, con con8Ìd§fj|(Wiejffl«^tìjjiffj;tò|siji{flzzim fii'gr^tarig.d^ — Pisaj a | settèrpbro. 1670. "' 

Le pillole costano L, 9>!VO la sóalola ò" L. 1.80"illfiacon di polvere sedati-Và''I(rarfòh9.ìn tutta Ilalia, — Ogni' faCmiioi? porta 1' i8lruzlQn6,iQhiaii«j.,8ul roodo di usarla'.' — CMa compl«m ) admXe 
M.ê '<!fi]ì̂ a$«ltj|'f>tfliàf4'4]p..def.'Ŝ t̂ jlji|, iu. 'la. — Per coniodii e garanzia degli ainibal^l^','ii/iWti i-giorni vi sono-distinti: mE)dici. che .visitano c[al,le 10 ant. )ill̂ ;.,2 pom. C'dttsul̂ i anche per ooirispon-
aenrav'j-̂ -'La iTartnhl̂ il'è'tornita' di tuttiifim8dp t̂s)|o po||pnq opMnmejiu i 
rimem.,di,,jraglj'a.postale. — gcî ivere àllài^iiféinif^ «..'"'̂  #'.W^WlIf^Oii-, , - » 

' Uivanaildrì'ii'ÙfilNE'l fahris, Comeiii, Filippuìii Girolami e Biasioli Luigi, Ci(rftitoia„aUn. .Sirena — VENEZIA: Bùiner, dott. Zompironi —.MlL^NOj; Stabilimento CarioBcfta, vìa Marsala,n. 3, 
^nétkAt\•l^ilalw, Via'Meravigli. 

ji, toftitoia„aUn. .Sirena — V E N E ! 
a.SUB snoflursaleiiiOnlleriaiVitlQrtioEaianuele, n. 7 3 , "Casa'4.' Manioni é C , via Sala, 16. ,7-; ROMA, via Pietro, 96 , 0 in'tutta, le, principali Farmacie de|. Regno. 

mm 
per là falibiicazione di ^ Ì Ì ^ | usò QRO îe |nto LEGNO. -CÒKHiei ed ORNATI in GAETA PESTA dorati in fino. 

, ipOTia'vMW SITOBÀti E» m ASTA ' 
•Pià'zzà'Giardino, N. 17. 

"'f'"Ìcl'?%^iff^rf^ P*lk A P^i tk al servizio dî lia, DeiJùtaziionc Provinciale di Udine *-E^ìttìce del (priomalé quóti-
I I r L J I L J I K fra r " I iX dianoILIIJtfTOI.-iittbbH^ilI'étóodicòI/AJPEGIUItlDltìO-^^ 
• I l V ^ ^ i i A l i r ^ l i « ^ «- e si àsstìme ogni,genere di'te'\^ori. 

E 

ogni,genere î  

aqrtf.-aT;impjitJji-i) •i',giif'niL4M' 

aì&et^oMlei^GViqXeCòjmvli^ì di T]dJHe.-iDeposito carte, stampe, registri; oggetti 
di disegno e cancelìeria.--SpeccM, q[tta<|néd oléograiìjes.iiP^ 
Ammiiiiistr. Comiiriàli, del Dazio Consumo, delle Òpere ÌBie e delle l'abbricerie. 
•̂ îa MeTcatoyecohio,. sotto il Monte di Pietà. ' ' ' . . ' ' ' ' , 

Udina, 188S — Tip. Marco BttrdiAao 


